
IL RACCONTO

STEFANO BRAMANTI

N
el 1960 fu inaugura-
ta la mitica motona-
ve  Aethalia  e  pro-
prio 61 anni fa un al-

tro importante servizio spun-
tò all’Elba: nacque la delega-
zione isolana dell’Automobi-
le club d’Italia (Aci). Lo ricor-
da bene il dirigente Elio Nic-
colai, un’istituzione per l’Aci 
e in generale per il mondo dei 
motori dell’isola d’Elba. Con 
professionalità e un impegno 
irriducibile nei tanti servizi av-
viati, Niccolai è stato artefice 
di progressi e successi, com-
presa la nascita del Rallye in-
ternazionale dell’Elba, tutto-
ra vivo. 

Allora era un giovane di so-
li 24 anni ed era già capouffi-
cio all’Aci di Livorno, ma fu in-
viato nella città di Cosimo per 
creare l’ufficio Aci in un loca-
le posto verso piazza del Popo-
lo. Quattro anni dopo fu aper-
ta la sede attuale di viale Elba 
con annessa stazione di servi-
zio. Niccolai, classe 1936, ha 
quindi ora 85 anni, ma non li 

dimostra affatto ed è ancora 
al  timone  dell’Automobile  
club isolano. 

CARRIERA IN CRESCITA 

Un percorso duro il suo, ricco 
di soddisfazioni tanto che il 
funzionario ha nel suo palma-
res il titolo di Cavaliere della 
Repubblica dal 1975. Non so-
lo. In precedenza, nel 1968, è 
stato  uno dei  fondatori  del  
Lions Club isola d’Elba e fu 
protagonista del rilancio, nel 
1984, del noto Premio lettera-
rio Elba, appuntamento an-
nuale  culturale  fortemente  
voluto da Dario Gasperini e 
Giancarlo Castelvecchi. Elio 
è  stato  pure  commissario  
dell’azienda  di  promozione  
turistica e ha ricevuto la “Stel-
la d’argento al merito sporti-
vo” quale protagonista nella 
gestione del Rally isolano.

«In realtà – ha detto al Tirre-
no – non amo le luci della ri-
balta e quando mi assegnaro-
no il compito di formare la de-
legazione elbana, non ero en-
tusiasta. Cercai di evitare l’in-
carico, ma i dirigenti mi con-
vinsero. “Lei è l’uomo adat-
to”, mi dissero. Dovevo rima-
nere sei mesi, il tempo di av-

viare l’ufficio Aci, ma la per-
manenza si raddoppiò e nel 
frattempo conobbi Paola. Ci 
sposammo e diventai isola-
no al 100 per cento. Non mi 
sono più mosso da questo pa-
radiso, a parte qualche viag-
gio per staccare un po’» .

LA  NUOVA  DELEGAZIONE  

Creare la delegazione Aci era 
indispensabile, ci ha spiega-
to il dirigente. Prima del Ses-
santa Renato Brandi saliva 
fino Livorno a portare “i bol-
li” da pagare di centinaia di 
elbani, visto che la tassa di 
proprietà allora si poteva ver-
sare solo all’Aci. «Era un disa-
gio notevole – dice Niccolai – 
e quindi l’apertura di un uffi-
cio sull’isola fu accolto con 
entusiasmo  e  nel  nome  
dell’Aci cercai di attivare un 
servizio tempestivo,  utile  a 
tutti gli isolani, snellendo le 
burocrazie in favore dell’effi-
cienza. Credo e spero di es-
serci riuscito, anche perché 
l’Automobile club è una po-
tente organizzazione nazio-
nale, in grado di fornire mol-
teplici  servizi  agli  isolani  e  
agli ospiti, turisti che cresce-
vano di numero senza sosta. 

Abbiamo  un’organizzazione  
tale che rinnoviamo le paten-
ti anche in soli due giorni: il 
mercoledì viene il nostro me-
dico convenzionato per esa-
minare le persone e il venerdì 
consegniamo il nuovo docu-
mento. I soci sull’isola sono 
ora circa mille e approfittano 
di  tante  pratiche  a  prezzo  
scontato e altri vantaggi, com-
prese assistenze tecniche per 
i mezzi di trasporto, sconti sul 
carburante ed eventuali assi-
stenze sanitarie aggiuntive». 

GLI ANNI SESSANTA

«Nel 1960 avviai quindi i pri-
mi contatti col sindaco di Por-
toferraio, Primo Lucchesi – 
prosegue il dirigente – e mi 
confrontai con Giovanni Cec-
chi il vice. Fu da subito un cli-
ma positivo, anche con tutti 
gli altri sindaci dell’isola e le 
forze dell’ordine, perché era 
chiaro che l’Aci garantiva un 
servizio di vitale importanza. 
Ancora prima venni a far pa-
gare i bolli sistemandomi nel 
chiostro del Comune di Porto-
ferraio e un’altra volta per fa-
re, con la Motorizzazione civi-
le, le revisioni dei veicoli evi-
tando il disagio del dover ve-
nire a Livorno per tali adempi-
menti». E l’ufficio Aci, così po-
tente, fu chiamato a realizza-
re specifici progetti. 

«Tre impegni importanti ci 
sono stati. – rimarca Niccolai 
–. Il presidente dell’ospedale 
Luigi Cavalca mi chiese addi-
rittura di creare un piano per 
il soccorso dei malati tramite 
l’elicottero e impegnammo i 
nostri specialisti per attuare il 
progetto,  che  suggeriva  an-
che la necessità, di cui si parla 
ancora oggi, di avere una ba-
se per il velivolo a Portoferra-
io, evitando attese pericolose 
in caso di emergenza sanita-
ria. Poi, anche il sindaco Gio-
vanni Fratini, negli anni No-
vanta,  ci  coinvolse  affinché  
varassimo un piano per il traf-
fico della città medicea e na-
poleonica. Il piano ben studia-
to fu presentato all’ente pub-
blico locale. Infine nei primi 

decenni del 2.000, sostenem-
mo l’autoscuola Del Bruno e 
il  Circolo  culturale  Pertini,  
che insieme alle forze dell’or-
dine, fecero partire un piano 
di educazione stradale nelle 
scuole». 

1968, IL PRIMO RALLYE

Nello Statuto dell’Aci, ha fat-
to notare Niccolai, è prevista 
la  promozione  di  attività  
sportive e il generale dell’e-
sercito Luigi Bertett, presi-
dente allora dell’Automobile 
club, nel 1966 lanciò l’idea di 
creare  un  Rallye  all’Elba.  
Elio fu incaricato di verifica-
re la fattibilità di questo pro-
getto che poi non andò in por-
to, ma l’anno dopo scrisse un 
ampio articolo su “Elba turi-
stica”, per far capire l’impor-
tanza di realizzare tale mani-
festazione  motoristica,  che  
avrebbe portato anche lo svi-
luppo della rete stradale. In-
fatti l’Aci Italia e la sede livor-
nese,  coinvolsero  la  Cassa  

del Mezzogiorno, per realiz-
zare altri collegamenti tra le 
zone elbane. La gara interna-
zionale di certo avrebbe por-
tato un boom del flusso turi-
stico,  provocando  pure  un  
forte indotto. L’articolo fece 
centro e anche le istituzioni 
locali e gli albergatori furono 
sensibilizzati a dovere.

Determinante  fu  l’azione  
di Sergio Bettoja, noto pilo-
ta di Ferrari e Porsche, che 
propose di nuovo all’Aci di at-
tuare questo rally isolano. Il 
direttore  dell’Automobile  
club Bruno Pasquinelli ac-
cettò e coinvolse Niccolai, no-
minandolo segretario dell’e-
vento. All’hotel Massimo, nel 
1968, fu varata la prima edi-
zione  della  competizione;  
poi  nel  1970 Edoardo An-
dreini “Dado” dette altro im-
pulso. Oggi la manifestazio-
ne è assunta dall’Aci Livorno 
con il presidente Luciano Fio-
ri e il direttore Marco Fioril-
lo. Importante anche fu l’a-
zione del presidente dell’En-
te di  valorizzazione dell’El-
ba, Pompei Mario Scelza e 
pure  quella  del  sindaco  di  
Campo Gavassa e del segre-
tario comunale di Portoferra-
io, Barsotti. «Tutte le televi-
sioni e i giornali del mondo – 
commenta Niccolai – parlava-
no della gara elbana che regi-
strava 10mila  presenze.  Fu 
un grande spot pubblicitario 
e nel 1988 creammo con il 
compianto Massimo Pucci-
ni e Roberto Pellegrini, an-
che il Rallye storico, un radu-
no dei vari partecipanti dei 
primi 20 anni di gare. Aderi-
rono in 60 e importante fu 
l’impegno del noto pilota, de-
ceduto di recente, Lele Pinto 
e anche di Bernacchini. Per 
anni ho fatto direttore di gara 
ed è rara la longevità di un 
evento del genere: infatti an-
cora oggi in primavera si at-
tua  il  rally  e  nell’autunno  
quello storico. L’Aci, con tali 
appuntamenti, offre da lustri 
all’Isola uno sviluppo econo-
mico notevole». —
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Lo storico dirigente Elio Niccolai aveva solo 24 anni quando aprì la sede
Ora ne ha 85 e resta una colonna del Club: «Dovevo rimanere sei mesi...»

Dalle prime patenti
al mito del Rallye
L’Aci dell’Elba
festeggia 61 anni 

«Il Rallye? Ero certo
che avrebbe portato 
un vero boom 
del flusso turistico»

«Tutte le televisioni 
e i giornali del mondo
parlavano della gara 
dell’isola d’Elba»

«Nel 1960 avviai 
i contatti col sindaco 
Primo Lucchesi 
per aprire la sede»

Nella foto grande uno dei Rallye 
dell’Elba. Poi, dall’alto, la 
partenza di uno dei primi Rallye, 
la sede dell’Aci in viale Elba, un 
giovane Elio Niccolai e, in basso 
a destra, il dirigente dell’Aci 
ancora al suo posto di lavoro
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